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Successo dell'evento 'A che punto siamo?', la sfida tra cinque vini rossi

02 Dicembre 2021 Finalmente è ritornato l’atteso appuntamento con “A che punto siamo?”. Una

serata in cui si è ritrovata la consueta convivialità per amanti, appassionati o semplici curiosi del

buon bere e soprattutto del vino Burson, anche se con l’osservanza delle norme anti covid. 

Un Burson abituato a periodi di lungo invecchiamento in bottiglia che lo rendono un prodotto

davvero in grado di competere coi migliori e più rinomati vini rossi italiani. 

"L’annata 2013 è stata la prescelta della cena tenutasi al ristorante Infinito di Bagnacavallo con i

cinque calici di rosso da degustare alla cieca esposti davanti ogni commensale con i vini solo

numerati. L’abilità e la conoscenza del degustatore può dare il nome del vino al numero, per gli

altri, invece (che poi sono anche la vera giuria popolare che sceglierà di acquistarli in negozio o in

cantina per portarli sulle loro tavole) la soddisfazione di cenare con cinque generosi vini italiani,

tutti assieme, una opportunità molto rara. Presenti anche alcuni giornalisti di testate importanti nel

panorama enologico che si aggiungeranno al prestigioso co-organizzatore della sera Egnews.it"

spiegano gli organizzatori. 

Partendo dallo sfidante ecco i nomi dei grandi protagonisti: Bursòn Max azienda Spinetta; Cuslanus

Riserva Amarone della valpolicella azienda Albino Armani; Marzieno Ravenna Rosso di Fattoria

Zerbina; Gonzalier Rosso Vigneti delle Dolomiti azienda Grigoletti; Vino Nobile di Montepulciano

Riserva azienda Palazzo Vecchio. 

Al termine della serata la votazione tra tutti i partecipanti ha poi decretato il vino vincente che è

stato il numero 5; poi sono stati accostati anche i numeri alle etichette sino ad allora tenute celate.

All’unanimità tra tutti i rossi della serata, a dire il vero più rotondi e smussati del solito, e

leggermente passiti, ha vinto l’amarone con un punteggio di 91,47 di media, ma tra i restanti

secondo classificato con 89.90 è stato proprio lo sfidante ovvero il Burson Max della Spinetta in

rappresentanza dell’intero comparto dei produttori di tale delizia da versare e facenti parte del

Consorzio Il Bagnacavallo. 
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